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ORGANO DEL PARTITO COMUNIST ITALIANO 

L'Italia fàcile sulla 
Danimarca: 2-0 

La nazionale italiana, non ha mancato l'appuntamento con 
la vittoria nel secondo incontro di qualificazione ai campio
nati mondiali dell'82. All'Olimpico di Roma ha battuto per 
2-0 la Danimarca. Ancora Una. volta però la squadra di 
Bearzot. priva dei titolari Antognoni, Causio, Orlali e Ba
resi, non ha convinto. I gol portano entrambi la firma di 
Franco Graziahi, che è stato il migliore in campo. Di
screte le prove di Bruno Conti é Marini, quest'ultimo al
l'esordio in:maglia azzurra. Nella foto: Oraziani esulta 
dopo là prima rete.. NELLO SPORT 
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La tessera del PCI per il 1981 

Il popolo comunista 
DI questo nostro Partito 

comunista è davvero tutta 
l'Italia ad aver bisogno, e 
prima ancora che l'applauso, 
il consenso, l'ammirazione 
dei compagni e degli amici, 
te lo dicono i critici anche 
ingiusti, gli storici cui rim
proveri tanti anacronismi, 
gli avversari inveleniti che 
ti attribuiscono persino la 
responsabilità delle loro ma
lefatte e delle loro miserie. 

Quante cose dovremmo fa
re, o far meglio, o evita
re! Vien fattn di rispondere 
stizziti: « ma fatele voi! », 
fate qualcosa voi - di più, 
perché funzionino le macchi
ne delle quali volete sempre 
essere al volante, ì ministe
ri dei quali voi spartite i 
portafogli, le scuole delle 
quali avete il ministro. È in
vece .no, bisogna capire e 
ricordare ai compagni.che 
nel rimprovero ingiusto, nel 
volerci trovare assurdamente 
responsabili o corresponsa
bili anche di quello che non 
fanno o non sanno fare, c'è 
una logica. C'è il riconosci
mento che senza i comuni
sti non si può andare avanti, 
che noi, scegliendo questa 
tessera, abbiamo assunto an
che una responsabilità verso 
il paese, della quale gli altri 
Bono incapaci. Sessant'anni 
di storia del partito non so
no tutta la storia d'Italia, 
ma quanta parte ne siano ce 
ne accorgiamo quando i gua
sti dovuti agli altri partiti e 
i velleitarismi rovinosi di 
tanti che volevano farci da 
maestri di scuola, vengono 
posti anch'essi sul nostro 
conto e attribuiti a una pre
tesa nostra insufficiénzai a 
certe nostre zone d'inerzia, 
anche a nostri errori che ci 
sono pur stati -,. 

Ce lo dicono in molti che 
dobbiamo essere più - forti, 
lavorare meglio; che siamo 
in qualche modo la speran
za di un'Italia che lavori, 
che vada avanti, che creda 
nelle istituzioni a cominciare 
dalla guardia di finanza, ai 
ministri che fanno le nomi
ne, agli amministratori che 
firmano i contratti. Un'Italia 
anche di lavoratori che lavo
rano e producono e-rifiuta
no di considerare più furbi 
gli assenteisti, i medici che 
fanno i cartificati falsi, quel
li che pensano che il servi
zio pubblico può anche non 
funzionare, perché prima di -
tutto deve passare l'interesse 
privato. • ' • ' \ 

Deve crescere il numero 
dei comunisti, perché dob; 
biamo essere dapertutto. 
Non solo, ma nessuno che 
voglia lavorare deve guar
darsi intorno e non trovarci 
al suo fianco, magari un 
passo avanti; nessuno che 

. abbia bisogno che ti sinda
cato funzioni, che il Comune 
sia garantito dal controllo 
democratico e dalla parteci
pazione, debba guardarsi in
torno senza trovare un co
munista, non a fargli' una 
predica, ma a dargli un 
esempio e a offrirgli di lavo
rare insieme. 

Ecco un esempio, quello 
di Montelibretti, un paese 
alle porte di Roma dove si 
vota ancora con la legge 
maggioritaria e la povertà 
dell'agricoltura obbliga in
sieme al pendolarismo e al 
doppio lavoro. Qui un nota
bile piazza uno di una fami
glia in un ministero a far 
l'usciere, e così cerca di 
procurare una manciata di 
voti per la DC, magari per 
il MSI, o per il candidato 
liberale nel collegio delle 
provinciali. Ma i comunisti 
sono cresciuti lo stesso: essi 
non vendono il voto, voglio
no contare. Montelibretti ha 
un sindaco comunista che 
non dipende dai notabili di 
Roma, e che deve farsi aiu
tare, dai compagni a difen
dere i lavoratori per far 
valere i loro dirittL Que
st'anno sì è costituito un cir
colo della gioventù comuni
sta, mentre anche la sezio
ne è cresciuta un po'. I com
pagni si interrogano per ca
pire da dove sono venuti 
tanti voti persino inaspetta
ti, e intanto hanno preso 
un impegno grosso intitolan
do a Giorgio Amendola la 
loro sezione, il che vuol dire 
sentirsi obbligati a sapere, 
a porsi problemi concreti, 
a guardare a ione nuove 
della società. 

Ed ecco Bologna, una fe
derazione che da sola * il 
terzo partito comunista d'Eu-
ropa per iscritti!» Due com
pagni hanno studiato i suoi 
iscritti, hanno fatto delle 

statistiche, stampando persi
no un libro. Ma adesso chi lo 
legge, e cosa ci si impara? 
E' commovente trovare che 
in città, dove, con cinquan
tamila iscritti, ci sono undici 
tesserati ogni cento abitanti, 
il 3% sono nati prima che 
cominciasse •• questo secolo. 
Commovente perché sono te
stimoni di una radice antica, 
ottantenni che restano gio
vani perché impegnati come 
comunisti. Ma (poi bisogna 
leggere ancora, e c'è pur da 
preoccuparsi. Con i più gio
vani come va? Ohi u cerca, 
perché è meno facile trovar
li e farli partecipi della vita 
cittadina, non accontentarsi 
di un voto dato per tradi
zione familiare, ma volerli 
cittadini attivi e responsa-
bili di questo « popolo comu
nista»? 

Ce da essere fieri, da scri
vere altri libri, ma c'è da 

Domani 
la riunione 

del Comitato 
Centrale 

La riunione del Comitato 
centrale del PCI è convo
cata per domani lunedì 3 

: novembre alle ore 16 e pro
seguirà nei giorni 4 e 5. 
All'o.d.g.: «Iniziative del 
partito sui problemi più ur
genti del Paese e per apri
re una. nuova fase di svi
luppo democratico». 
..Relatore: Gerardo Cbia-
romonte.;v 

lavorare per l'anno nuovo, 
per il tesseramento del 1981, 
anche a Bologna. Studiare 
ogni quartiere, ogni via, ca
pire ogni fascia di età, ri
spondere a domande nuove. 
Se siete tanti, quante cose 
potete sapere ancora, per es
sere di più, e far muovere 
gli altri, e portare alta la 
bandiera dell'unità operaia, 
dell'alleanza di tutte le forze 
democratiche. 

Dietro ogni tessera comu
nista c'è una testa, c'è un 

: cuore, c'è un uomo, una dòn
na, un giovane. Non ìi com
pra a mazzetti un appalta
tore per regalarli a un capo-
corrente che ha influenza in 
un assessorato o in un mini
stero. Per ogni tessera che 
distribuiamo chiediamo in 
cambio denaro sudato, sacri
fici, idee nuove, inquietudi
ne per quello che vive l'Ita
lia in questo momento. Ci 
ripetiamo, come abbiamo fat
to per sessant'anni -con 
Gramsci, con Togliatti, con 
Longo, che volevano sapere 
di ogni tessera, che si preoc
cupavano di ogni bollino, 
perché sapevano che senza 
questi compagni non si pote
va costruire. Ci ripetiamo, 
chiedendo una sottoscrizione 
di speranza e di volontà. 
. Ho ricordato i compagni 
che sono stati negli anni esal
tanti, poi duri, poi amari, 
alla scuola degli operai del
la Fiat Quegli operai uo
mini in carne ed ossa, carne 
e sangue del nostro partito.. 
Quest'anno le tessere comu
niste della Fiat sono più 
preziose che maL Già ce le 

Gian Carlo Paletta 
(Segue in' penditi 

Con le ricusazioni dei giudici 

Scandalo petroli: 
c'è chi tenta di 
bloccare il corso 

Domani alla commissione Finanze del 
- Senato — Un uomo di Donat Cattin 

La commissione Finanze del Senato dedicherà i suoi lavori, 
nella giornata di domani, allo scàndalo dei petroli. Per la 
stessa giornata di domani, a Torino, è annunciata una confe
renza stampa della Guardia di Finanza — che per la prima 
volta si pronuncerà ufficialmente sull'inchiesta in corso, che 
coinvolge 18 Procure italiane. Saranno presenti i magistrati 
torinési, il giudice Vaudano e PM Vitari. 
. Sul versante veneto dell'inchiesta sulla colossale frode, le 
novità scarseggiano dopo che la ricusazione dei giudici da -
parte di Loprete ha bloccato i lavori dell'inchiesta. C'è tut
tavia da registrare una formale smentita del procuratore delia ; 
Repubblica Labozzetta alle notizie di stampa dei giorni scorsi : 
secondo le quali il direttore dell'agenzìa scandalistica « ÒP », • 
Mino Pecorelli, ucciso a Roma il 20 marzo del '79. sarebbe 
stato in procinto di incontrarsi con lui: non ho mai cono
sciuto Pecorelli— ha in sostanza dichiarato Labozzetta — 
uè ho mai avuto appuntamenti con lui. '. • ' 

. Da Milano si è appreso un dato nuovo che sembra desti
nato ad aggravare i coinvolgimenti politici nello scandalo: 
quando un anno fa le Fiamme gialle compirono una perqui
sizione nella ' sede milanese della finanziaria SOFTMT. uno : 
dei nodi dell'intero losco traffico, nei locali della società sì 
trovava Ettore Bonalberti. democristiano dì Forze Nuove, 
fedelissimo dì Donat Cattin. 
:-~- Infine, secondo una voce insistente che circola a Torino, 
sembra che l'ex comandante, della Guardia di Finanza gene
rale Raffaele Giudice, incarcerato per la, vicenda, intenda a 
sua volta ricusare il giudice Vaudano, analogamente a quanto 
Loprete ha fatto a Treviso nei confronti di Napoletano. Di 
certo sì sa" che fi suo difensore aw. Chiusane ha decìso di 
impugnare fl mandato dì cattura, anche se non si conoscono 
ancora té motivazioni. Appaiono queste le prime avvisaglie 
di una offensiva' che• tende i toccare e a 'rallentare le ùv 
Chieste. •.^:r\---\^-^W6mmm^90IMnÈ"-A PAGINA « 

Le indagini a Genova ^ 

TI «br» D u r a c i 

G^idp Rossa 
Fu il brigatista Riccardo Dura fl killer di Guido Rossa. 
n terrorista, ucciso poi nel covo di via Fracchia a Genova, 
guidò un commando di quattro brigatisti. Gli inquirenti 
hanno.identificato anche gU altri tre partecipanti allo spie
tato agguato: sono latitanti e i loro nomi non sono stati 
rivelati. Sono questi gli ultimi clamorosi sviluppi della 
lunga e complessa indagine di magistrati, Digos e Carabi-

• nieri sulla colonna genovese delle Br e su tutti i più san
guinosi attentati compiuti dai gruppi terroristici nella cit
tà ligure. Si conoscerebbero ora I nomi dei killer dell'agen
te di PS Esposito, dei carabinieri Tosa, Battaglini, Tut-
tobene e Casti. L'inchiesta è tutt'ahro che finita: sette bri
gatisti sarebbero sfuggiti aue ultime retate, mentre sono 
stati identificati altri quattro terroristi che occuperebbero 
un ruolo e di direzione» all'interno del partito armato. 
Gli inquirenti hanno, infine, definito «gregari » le 22 persone 
fermate a Genova nei giorni scorsi sempre nell'ambito 
di questa indagine. I magistrati stanno.vagliando le prove 
a carico dei presunti fiancheggiatori: l'orientamento sarebbe 
quello di tramutare in arresto il loro fermo. A PAGINA S 

GENOVA '— Il 
dopo l'attentate 

Guide Ressa tofane 

Martedì il voto USA: sprint Carter-Reagan 

Una vigilia elettorale 
aspettando gli ostaggi 

" Dal corrispondente 
NEW YORK — Ormai per 
il rientro degli ostaggi e 

J ier te elezioni presidenzia-
i — due eventi che, co

munque si concluderanno, 
fanno già storia — è que
stione di ore.J segnati pro
venienti dà Tener uri SOHO 
via vìa meno contradditto
ri e anche i ptìt prudenti 
funzionari del dipartimeh-

: to di Stato dichiarano di 
aspettarsi il rilascio per 
oggi e il rientro per mar-

_ tedi, giorno delle elezioni, 
, cioè esattamente un anno 
, dopo la cattura avvenuta 
appunto il 4 novembre 19. 
Se tt dramma umano di 52 
americani è vicino alto 
scioglimento, resta avvol
to nell'enigma il tema det
te successive relazioni tra 

... gti. Stati Uniti e l'Iran e, 
"•pia in generate, l'effetto 

che la conclusione di que
sta crisi avrà sulta patiti-
ca americana nei confron
ti dei due belligeranti e 
del mondo arabo. Ieri si 
è saputo che a causa del-

. la cattura degli, ostaggi 
l'Iran era stato aggiunto 
alla lista degli Stati che 

; danno rifugio ai terroristi, 
lista che comprende la~Li
bia, Tirate, la Siria e lo 
Yemen del Sud. Di conse
guenza, non può ricevere 
equipaggiamento multare 
americano, salvo una spe-

--' • ' " " • ' - • - 9 

Ultime ore di frenetica attività 
dei due antagonisti - Resta alta 

la quota degli incerti, 
soprattutto fra donne e onerai 

WASHINGTON — Comizio velante di Carter 

presidènte può concedere, rifornimenti americmti al-
Il fatto che abbiano fot- . VIran, anche solo sulla, bo

to ftitrqrwquesta informa- se,del contratto stipulato 
tion$ dimostra chela qvó- confo scià èp&bkhócàtó, 
stione di una ripresa dei è motto spmese. GU ame

ricani infatti sono preoc
cupati per le prevedibili 
reazioni negative dell'Irate 
e degli stati arabi ad essi 
più vicini e si interrogano 
suite possibili mosse del
l'Unione Sovietica. 

Ma questi sono proble
mi del futuro presidente. 
Che sia Carter o Reagan, 
lo sapremo martedì notte. 
Per ora si può dire soltan
to che la vicenda degli 
ostaggi, proprio per esser
si trascinata così a lungo, 
incide sì sull'orientamento 
degli elettori, ma come una 
questione di routine, alla 
stregua di tante altre. Se . 
fino a qualche mese fa ali
mentava frustrazioni, ner
vosismi e confuse voglie di 
rivincita ora la vicenda ap
pare ai più come uh even
to imprevedibile e- inspie
gabile, come una disgra
zia nazionale dovuta ài fa
to. L'attesa per to sciogli
mento del dramma degli 
ostaggi non ha minima
mente inciso sul dima det
ta festa di Halloween, U 
gran carnevale americano 
che è occasione, di grandi 
sfilate in maschera, dello 
scatenamento gioioso delta 
fantasia infantile, ma an
che di qualche atroce ven
detta da parte di chi non 
sopporta gti schérzi e t'ir-

Aniello Coppola 
^Se^ue^i» penultima). 

Il segretario Pei di Rosarno ucciso per il suo impegno contro le cosche 

... JPÙ,..̂ ,,.. 
dell'assassinio di Valarioti 

Presi il boss Pesce, il figlio, un commerciante: accusati di omicidio volonta
rio - In carcere anche un iscritto al Pei e un socialista - Dichiarazione di Mussi 

Nostro serviate ~ 
ROSARNO (Reggio Calabria) 
— n principale boss mafioso 
defla zona, don Peppàno Pe
sce di 57 vanoi. fl figlio An
tonino 30 anni, un nipote, an
che lui Antonino Pesce, 27 
anni, e il commerciante di 
agrumi Michele La Rosa .43 
anni, sarebbero i mandanti 
della barbara esecuzione di 
Peppe Valariotì n giovane se
gretario della sezione comu
nista di Rosarno. assassina
to la notte delTll giugno nel
le campagne di Nicotera Ma
rina. lì capomafia Pesce, fl 
figfio e fl commerciante sono 
stati arrestati ieri notte su 
ordine defla procura defla 
repubblica .di Palmi eoe con
duce l'inchiesta, in base a 

un rapporto dei carabinieri 
di Giòia Tauro. 

Il nipote del boss è riusci
to invece a sfuggire alla cat
tura. 

I carabinieri ' sono. giunti 
alla identificazione dei pre
sunti mandanti del delitto. Va-
lariati -scoprendo resistenza 
di. una truffa - continuata' nei 
confronti defla' cooperativa 
agrumicola e Rinascita ». Pa
re si tratti di centinaia di 
milioni realizzati falsando le 
quantità reali dì agrumi con
segnati afla cooperativa. La 
truffa sarebbe stata' organiz
zata dagli stessi Pesce, da 
Michele La Resa e da Salva
tore Condoko e Michelange
lo Ciurieo (anche loro com
mercianti di agrumi e aod 

della cooperativa Rinascita) 
arrestati nella stessa opera
zione la notte. scorsa. 

TI compagno . Valariott — 
conferma il rapporto dei ca
rabinièri — ha pagato con. la 
vita l'impegno suo e di tutta 
la sezione comunista.di- Ro
sarno nel contrastare la. ma
fia, locale che, dopo aver ten
tato invano tre anni fa di pie
gare ceti la forza ai propri 
interessi la «Rinascita» (ci 
fu una lettera estorsiva e di-

minacce). negli ottimi 
stava cercando di pe-

afl'mterno riuscendo 
a pianare nefle attività defla 
cooperativa anche alcune < te
ste di ponte». 

I quattro imputati avrebbe
ro tenuto che la sezione del 

PCI facesse luce sul loschi 
traffici che si svolgevano ai 
danni defla cooperativa. Cosi 
si spiega anche il ruolo] 
nubilmente svolto nella 
da dai commercianti dì agru
mi Ciurieo. Cohdoìeo e La Ro
sa. Soprattutto là presenza di 
questi ultimi (Condoleo 4 eri
gente defla sezione socialista 
di Rosarno; La Rosa è-jscritto 
alla sezione.comunista.e ieri 
sera è stato immediatamente 
sospeso dal Partito) è se
gno delle manovre di penetra-. 
zione della mafia anebe negli 
stessi partha defla sinistra. 
. Dice Fatalo Mussi, segreta
rio regionale, del PCI: «Non 

Gianfranco Manfredi 
(Segue in penultima) 

La storia di Anna C, raccontata con accenti di disarmata verità 

« Ho venduto così i miei figli, anche a rate» 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Una casa di tre 
stanze più servizi. Il soggior
no diviso dall'angolo cucina 
da una porta a soffietto di 
plastica marrone; la camera 
da letto tutta specchi; quella 
dei bambini coi mobili lacca
ti in bianco; fl salotto è 
chiuso a chiave. E" la casa di 
Anna C. una giovane donna 
che ha venduto, perfino ara
te, tre figli. Non voleva par
lare, poi ha accettato, a patto 
che non venisse reso noto fl 
suo cognome. 
. e fio ventiquattro anni — 

racconta — e sono sposata 
da nove. Seno nata in un 
paese del Nolano al confine 
tra la provincia di Avellino e 
quella, di Napoli Conobbi un 
ragazzo, scappai con Imi che 
avevo quattordici anni, poi il 
matrimonio, e. H trasferimen
to a Napoli. Avemmo tre figli 
nei primi tre anni dì matri
monio. Mio marito si arran
giava e tutto allora andava 
per fl meglio. Poi tei venne 

arrestato. Stava in carcere 
quando mi accorsi di essere 
per la quarta, volta incinta. 
Avevo appena 18 anni, senza 
soldi, con tre figli, non sape
vo che fare. Tornare al pae
se? Andare sul marciapiede? 
Mi chiedevo ». 

« Ero ormai al sesto mese 
ed avevo una pancia vistosa 
— riprende o raccontare — 
quando una sera, mentre mi 
trascinavo per le strade chie
dendo Yelemosina, caddi a 
terra. Da un bar uscì un si
gnore, U proprietario. Mi aiu
to a rialzarmi, mi lece sede
re. Piangendo gli raccontai i 
miei guai. Lui ascoltò, mi 
diede diecimila lire e disse: 
torna domani, che vedo di 
andarti- La mattina dopo 
tomai da lui e mi disse: ho 
parlato con mia moglie, lei 
non può avere bambini Se 
sei d'accordo ti compriamo 
quello che sta per nascere. 
Accettai* Il padrone di.casa 
mi aveva sfrattalo. Il pro
prietario del bar mi trovò un 
alloggio. Poi prese con sé i 

tre bambini: fl pi» grande, 
che ha nove anni, da allora è 
chiuso in un istituto assi
stenziale, gU altri due pia 
tardi » i sono stati restnaiti e 
ora vivono con me*. 

*tl proprietario del bar ni 
comprò anche i mobili. Poi 
mi fece visitare da un sacco 
di dottori: fecero tutte le a-
natisi per vedere se U bam
bino che aspettavo era UOMO. 
Nacque, partorii in casa . lo 
portarono via senza neanche 
farmelo vedere*. 

«Dopo qualche giorno — 
ricorda Anna C. — 9 padrone 
dei bar tornò, mi aiutò a fa
re U trasloco in un'altra ca
sa, questa, mi diede cinque 
milioni in contanti e mi pagò 
Vaffitto per un anno. Poi 
sparì. Quando mio marito 
uscì dal carcere gU raccontai 
tatto: si arrabbiò, mi prese. 
tutti i soldi che erano rimasti, 
poi non'disse pia mila*. 

« Uri giorno atrtvarone due 
giovani — prosegue — lui 
non poteva avere figli e ne 
voleva uno. Mi chiesero se 

giudo volevo vendere: ero in
cinta di due mesi, accettai e 
su loro richiesta mi dovetti 
trasferire m un'altra atta. 
Dato che loro non avevano 

pootttXMo a rate versando 9 
denaro su un libretto di ri-
sparmto. La cifra concordate 
era di sei milioni Quando fl 
bimbo nacque lo portarono 
via. La donna era felicissima. 
Mi regalarono dmecentamia 
tire in più, S libretto di ri
sparmio e mi rioccompoona-^ 
tono alla stazione. Mi dissero 
che lo avrebbero chiamato 
Mariano ». 

Anna C. prepara U caffi, va 
a awardore i figli che dormo
no. Poi riprende a racconta
re. 

« Restai incinta altre due 
volte, ma abortii subito 
eoe perche non trovai 
né a cui dare fl bombino. La 
terza vetta, ornando armai 
sfeco andando defla mam-
mana, arrivò una coppia di 
Torino. Mi chiesero il figlio. 
ti anche quella volta sono 

stata pagate a rote. La 
gtie i n'insala con me, mi ha 
fatto fare visite, anatisk ac
certamenti Mi hanno pagato 

sistema del libretto di ri
sparmio e fl vitto e VeUogm» 
per tetta lo fravidansa. La 
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loro le r•remaTli. e a sera 
leggeva ai mùH figh dei bori. 
Quando la creatura nacque, 
la portò via quasi subite. Mi 
disse che aveva pensate a 
tetto lei, mi consaaaè fl li
bretto di risparmio, e an oa-
gettute d'oro. Baciò i bombi 
fri e cene via dal marito che 

da «asse con ana 
aia. Da atte

ra he aaartite aa'attm «si
te». \ , 

o» OTJS,- ••- • prenuerv ut 
foto dei , matrimoni*, le 

VHo Fatma 
(Segue in penultima) 

festeggiano anche noi queste nozze d'oro 

_ r » A R O Portebraoeto, 
* ^ U giorno a noven-

anal fa) i l i 

- stfo asatriasonio, < 
m 

In ausami Dio 
quello che d e 

è de! asertttei e deli* 
(eh* asnt d 

portati eoa earaajgio e 
••ili mimai) che tt fegUa-
rao parlare, ma di aa si* 
tro parUcomre. la al an
ni non et sauna asmi rt-
ft>tu non dici* ino una pa
rola oftehahm, mm 

htm dt an dubbio di 

le ha mai anorato h a > 

£ 
figli a T W , i 
3 mesetti) 

B invase noi et 

che quanti sanno In 
la domenica o ci 
tvttt 1 atomi po-

, ,. . . diro altrettanto, 
parche, vedi, in fondo noi 
U rispettiamo ancora. Pg.; 
Man ridere per onesta let
tera Insolita. Ti animino 

di atOSO lire 
TUhttà*. Tuoi ararla 

Colombo e Adamo Megnt-
Pemo (Varate) ». 

Curi compugni Marta a 
m ruterò né ho 

risene 

mdi 
stero di vita, e 
è slato prossimo I 
at jesseenjare una 
esemplare e al cumnnajato 
che avete pensato di do
serà atre in sostenne ere
sie, tributandogli questo 

Ma ut eonfeseo che in quo-. 
stt f sarai mi sono doman
dato ala «atte se fame o 
n o i caso di 
ahea,* mi 

dt cai afieri 

aTa mjtnemt mm 
te che ansate a 

nascimento. Io so oca*, 
rhtteade, e tutu sappia
mo acne, che il PCI è ben 
lungi dal produrre donne 
e uomini perfetti (ben lun
gi asseti ma vorrei che 
i lettori si domandassero 
quale altro partito accolga r ie che, ripercorrendo 

storia di una sue vita 
per cosi atre sente mac
chie, pensi di doverne al
meno in massima' parte 
la virtk rara elle propria 
milizia amane non mai 
negletta o tradita. Voi 
non credete pm in Dio: 
ne avete diritto, ma Dio 
pad oea credere in noi 
X io, dal canto mio. sono 
sicuro che verrà contato 
al sottro etttoo anche 
quanto pensate di non do
vere che al comunismo, et 
enei* renditi un onore dt 
cai «nò anere orpooMueu 
e a cmirurpxmae, per enei 
che ma) «alerà la mm'en
ee, eoa una erntttudtne a 
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